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Nel campo delle costruzioni è prioritario 
mettere sul piatto tutti i parametri e le 
variabili ambientali di pertinenza: non 
solo costruzione nuova e super-tecno-

logica, ma anche aggiornamento dell'esistente; 
non solo materiali ad alte prestazioni, ma anche 
strutture esistenti da valorizzare. Qui nasce la 
ŒÐī­�ĮťÌ­�ĨÐī�ðă�ĨīďæÐĴĴðĮĴ­ș�ÆìÐ�īðÆìðÐÌÐ�æī­ĊÌÐ�
ĮÐĊĮðÅðăðĴ¾�ÐÌ�ÐĮĨÐīðÐĊš­Ș�Ad esempio, le vecchie 
murature, magari in pietrame: spesso si tende a 
considerare questi elementi quasi "dannosi" per 
il progetto, in alcuni casi persino a nasconderli in 
quanto ritenuti poco moderni o funzionali. Aspetti 
che vanno affrontati con il giusto rigore, tenen-
do presente che Īķ­ăĮð­Įð�ĉ­Ċķå­ĴĴď� Ý� åīķĴĴď� Ìð�
ÆďĉĨīďĉÐĮĮð�Ĵī­�ăÐ�Æ­ī­ĴĴÐīðĮĴðÆìÐ�ÌÐð�ĉ­ĴÐīð­ăð�
Ð� ăÐ� ÐĮðæÐĊšÐ� Ìð� ķĴðăðššďș� ăÐ� Īķ­ăðĴ¾� ­īÆìðĴÐĴĴďĊð-
ÆìÐș�ðă�ÆďĉåďīĴș�ă­�Ìķī­ÅðăðĴ¾�Ð�ă­�ĮðÆķīÐšš­�ĮĴīķĴ-
Ĵķī­ăÐș� ĉ­� ĮďĨī­ĴĴķĴĴď� ÌÐăăÐ� ÆďĉÅðĊ­šðďĊð� Ĵī­�
ĴÐÆĊďăďæðÐ� ÌðŒÐīĮÐȘ Non tutti i materiali trovano 
ovunque un utilizzo ottimale: si pensi al gesso che 
spesso viene impiegato in ambienti umidi, o peg-
gio, bagnati. Oppure a manipolazioni inappropria-

te di vecchi elementi, che spesso ne compromet-
tono l'integrità strutturale. A volte si dimentica 
l'importanza della ventilazione (il ricambio d'aria) 
che costituisce condizione essenziale per evita-
re l'accumulo di vapore (l'umidità) nei vani ciechi 
ÆďĉÐ�ĮďĴĴďĮÆ­ăÐ�Ð�īðĨďĮĴðæăð�ȭ�­ĊÆìÐ�ðĊ�ÐÌðťÆð�Ċķď-
vi. O­�Ìķī­ÅðăðĴ¾�ÌÐð�ĉ­ĴÐīð­ăð�Ý�ÌķĊĪķÐ�ðĊŦķÐĊš­-
Ĵ­�ðĊ�ĉďÌď�ĨīÐĨďĊÌÐī­ĊĴÐ�Ì­ă�ăďīď�ðĉĨðÐæďȚ tanto 
rispettose sono le scelte tecnologiche, quanto 
più a lungo dureranno le opere costruite. E qui si 
delinea una corrente di pensiero æīÐÐĊĴÐÆì: ÆďĊ-
ĴÐĊðĉÐĊĴď�ÌÐăăÐ�ĊÐÆÐĮĮðĴ¾�Ìð�īðĮ­Ċ­ĉÐĊĴďș�ĉðĊďī�
ÌðĮĨÐĊÌðď�Ìð�ÐĊÐīæðÐ�ȧÐ�ÌÐĊ­īďȨș�īðÌķšðďĊÐ�Ìð�Ĵī­-
ĮĨďīĴð�Ð�īðťķĴðș�Ð�ðĊťĊÐ�ķĊ­�ĉðæăðďīÐ�­ÅðĴ­ÅðăðĴ¾�Ð�
ðÌďĊÐðĴ¾�­ăăȾķĴðăðššďȘ Il īðĮĨÐĴĴď�ĨÐī ă­�Ċ­Ĵķī­�ÌÐăă­�
ÆďĮĴīķšðďĊÐ, già citata in precedenti contributi, 
porta a risparmiare risorse sul lungo periodo e li-
mitare interruzioni nella redditività.

Razionalizzazione del consumo energetico
Parliamo del å­ÅÅðĮďæĊď�ÐĊÐīæÐĴðÆď: come detto, 
ă­�īðÌķšðďĊÐ�ÌÐæăð�ðĊĴÐīŒÐĊĴð�Įķă�ÆďĮĴīķðĴď�ĨÐīĉÐĴ-
ĴÐ�Ìð�īðĮĨ­īĉð­īÐ�ĉďăĴ­�ÐĊÐīæð­Ș Scelte oculate in 
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tema di riscaldamento e raffrescamento per-
mettono di razionalizzare il consumo. Le pompe 
di calore sono spesso la soluzione adeguata, es-
sendo installabili agevolmente anche dentro e 
fuori gli edifici esistenti. Decisive sono le moda-
lità d'esercizio dei locali: ă ȾķĴÐĊĴÐ� ÌÐŒÐ� ÐĮĮÐīÐ�
ĮÐĊĮðÅðăðšš­Ĵď�­�ķĴðăðšš­īÐ�ă ȾďææÐĴĴď�ðĊ�Å­ĮÐ�­ăăÐ�
Æ­ī­ĴĴÐīðĮĴðÆìÐș� ĊďĊ� ŒðÆÐŒÐīĮ­Ș Una vecchia 
casa non potrà essere utilizzata alla stregua di 
un edificio moderno e super isolato. Le frequen-
ti segnalazioni che giungono, specialmente in 
inverno, sulla formazione di muffe sono la con-
seguenza logica di un utilizzo inappropriato. Ad 
eccezione di alcuni casi con evidenti difetti, si 
tratta perlopiù di carente informazione, tipica-
mente dal locatore all 'inquilino o dal costruttore 
all 'acquirente. �ďīīÐšðďĊð�ĨďĮĮðÅðăð�­�ÆďĮĴď�šÐīďȘ
Consideriamo poi ăȾðĊĴÐæī­šðďĊÐ�ÐĊÐīæÐĴðÆ­ tra co-
struzioni e mobilità: la ricarica di veicoli elettrici 
ĨīÐĮĮď�ķĊ�ÐÌðťÆðď�ÌďĴ­Ĵď�Ìð�Ĩ­ĊĊÐăăð�åďĴďŒďăĴ­ðÆð�ĊÐ�
è il miglior esempio. In questo ambito c'è moltissi-
ĉď�Ì­�å­īÐș�­ĊÆìÐ�Ì­ă�Ĩīďťăď�åďīĉ­ăÐȚ�Įð�ĨÐĊĮð�­�Æìð�
abita in uno stabile d'appartamenti, dove l'installa-
zione di stazioni di ricarica può incontrare grossi 
ostacoli. 
Peggio ancora per chi deve parcheggiare su suolo 
pubblico, dove le colonnine di ricarica sono spes-
so in divenire, e dove il costo per kWh è superiore 
a quello dell'energia domestica. A�æďŒÐīĊð�Ð�ăÐ�­ĉ-

ĉðĊðĮĴī­šðďĊð� ĮĴ­ĊĊď� ðĊŒÐĮĴÐĊÌď� ðĊæÐĊĴð� īðĮďīĮÐ�
ĨÐī�ÌďĴ­īÐ� ðă� ĴÐīīðĴďīðď�Ìð�ĮĴīķĴĴķīÐ�­ÌÐæķ­ĴÐȚ tali 
politiche vanno sostenute anche dalla popolazione 
che dovrebbe apprezzare quanto si sta facendo nel 
campo delle energie pulite. 

Un potenziale enorme: è ora di agire!
Il potenziale di sviluppo è immenso; basti pensa-
re ai progetti in corso per l'energia eolica, quella 
solare, quella idroelettrica (che nella montagnosa 
Svizzera può essere potenziata oltre il 30% - salvo 
reiterate quanto dannose opposizioni ad ogni pro-
getto); altri Paesi più "piatti" possiedono risorse 
differenti come il mare, una maggiore ventilazione 
o irradiazione solare. Progetti molto concreti sono 
in fase avanzata di sperimentazione in diverse par-
ti del mondo, come la già citata åķĮðďĊÐ�ĊķÆăÐ­īÐ�
(il processo pulito che accende le stelle) in antitesi 
ÆďĊ�ă­�ĨÐīðÆďăďĮ­�ťĮĮðďĊÐ�­ĴĴķ­ăĉÐĊĴÐ�ðĊ�ķĮďȘ�
wÐ� }�}}A� Ìð­ĉď� ðă� ĊďĮĴīď� ÆďĊĴīðÅķĴď scegliendo 
accuratamente i materiali per la costruzione, evi-
tando scelte speculative di breve durata, utiliz-
zando in modo adeguato quanto è stato costruito, 
e prestando attenzione ai trasporti e al dispendio 
energetico con relativi vettori, potremo invertire la 
rotta del degrado ambientale e del riscaldamento 
climatico. OȾ­ăă­īĉÐ� Ý� īðĮķďĊ­Ĵď� åďīĴÐ� Ð� Æìð­īďȚ� Ý�
ďī­�Ìð�­æðīÐȘ��ÌÐĮĮď!
Non attendere che lo facciano gli altri. O
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Quando la migliore tecnologia  
è al servizio dell'ambiente


